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Gestione finanziaria e di bilancio

5. constata che la relazione della Corte dei conti (in appresso «la Corte») sui conti annuali dell’impresa comune (in 
appresso «la relazione della Corte») giudica che i conti annuali relativi al 2020 presentano fedelmente, sotto tutti gli 
aspetti rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 31 dicembre 2020, nonché i risultati delle sue operazioni, i 
flussi di cassa e le variazioni dell’attivo netto per l’esercizio chiuso in tale data, conformemente al suo regolamento 
finanziario e alle norme contabili adottate dal contabile della Commissione; giudica inoltre che le operazioni alla 
base dei conti sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari;

6. osserva che la dotazione finanziaria totale (che comprende stanziamenti non utilizzati riportati dagli esercizi 
precedenti, le entrate con destinazione specifica e stanziamenti ridistribuiti all’esercizio successivo) disponibile per 
l’esercizio 2020 era di 163 189 459 EUR in stanziamenti di impegno e di 179 159 495 EUR in stanziamenti di 
pagamento; osserva inoltre che il tasso di esecuzione del bilancio complessivo disponibile per il 2020 è stato 
dell’86,9 % per quanto riguarda gli stanziamenti di impegno e del 67,7 % per quanto riguarda gli stanziamenti di 
pagamento;

7. osserva che, in seguito alla chiusura di SESAR 1, l’impresa comune ha determinato un eccesso di contributi finanziari 
ricevuti dai suoi membri pari a 30 959 396 EUR; osserva inoltre che, conformemente all’articolo 13 dell’atto 
costitutivo, i membri dell’impresa comune possono attendersi il rimborso dei rispettivi contributi in eccesso solo 
allo scioglimento dell’impresa comune entro il 31 dicembre 2024; osserva altresì che, a seguito della 
raccomandazione della Commissione e della Corte e del parere positivo della Commissione sulla decisione 
proposta, l’impresa comune ha adottato la decisione di anticipare i rimborsi all’8 ottobre 2020; rileva in particolare 
che l’impresa comune ha rimborsato l’Unione il 4 dicembre 2020 mediante due ordini di pagamento separati, uno 
per la quota corrispondente al programma TEN-T e l’altro per la quota corrispondente al Settimo programma 
quadro; osserva che, per i membri diversi dall’Unione (ad eccezione di AIRBUS e DFS), gli accordi bilaterali 
approvati dal consiglio di amministrazione sono stati inviati ai membri il 23 novembre 2020, con pagamenti a 
partire dalle loro firme, e che Eurocontrol è stata pagata il 9 dicembre 2020; rileva inoltre che, alla fine del 2020, 
erano stati effettuati tutti i pagamenti tranne tre, per un importo di 30 474 586 EUR (su un totale di 
30 767 098 EUR, ossia il 99 %); rileva altresì dalla relazione di follow-up che, a partire dal 10 febbraio 2021, tutti i 
contributi in denaro eccedenti per il programma SESAR 1 sono stati rimborsati ai rispettivi membri dell’impresa 
comune SESAR 1;

8. osserva che, nel 2020, gli stanziamenti di impegno finali relativi a SESAR 2020 ammontavano a 162 784 059 EUR, 
mentre gli stanziamenti di pagamento finali ammontavano a 147 986 997 EUR; apprende dalla relazione della Corte 
che, per quanto riguarda la dotazione finanziaria 2020 dell’impresa comune disponibile per i progetti di Orizzonte 
2020, i tassi di esecuzione degli stanziamenti di impegno e di pagamento sono stati rispettivamente dell’87,1 % e 
dell’81,9 %;

9. rileva che, nel gennaio 2020, l’impresa comune ha ricevuto dalla DG MOVE fondi aggiuntivi a titolo dell’MCE per un 
importo di 6 000 000 EUR nell’ambito dell’accordo di delega U-Space (seconda e ultima rata) e che l’impresa 
comune non ha né iscritto i fondi MCE ricevuti nel bilancio 2020 mediante un bilancio rettificativo, né li ha presi in 
considerazione nella pianificazione del fabbisogno effettivo per la linea di bilancio 3 7 0 0 (Offrire attività 
dimostrative su larga scala); osserva, di conseguenza, che della dotazione definitiva totale disponibile per i 
pagamenti relativa alla linea di bilancio 3 7 0 0 pari a 30 834 494 EUR, alla fine del 2020 l’impresa comune aveva 
eseguito pagamenti solo per 21 236 000 EUR (ossia il 58 %); prende atto della risposta dell’impresa comune 
secondo cui le entrate con destinazione specifica menzionate dalla Corte sono state utilizzate esclusivamente per 
finanziare i relativi compiti affidatile dalla Commissione, come formalizzato nell’accordo di delega U-Space, e 
secondo cui essa riferisce annualmente in merito alle attività svolte per attuare l’accordo di delega U-Space 
trasmettendo una relazione sull’attuazione e informazioni nel quadro della relazione annuale di attività consolidata; 
invita l’impresa comune a iscrivere nel bilancio 2020 i fondi MCE ricevuti per il tramite di un bilancio rettificativo;

10. osserva che, a livello delle imprese comuni, esistono procedure diverse per quanto riguarda il calcolo dei contributi 
in natura e ne chiede l’armonizzazione;

11. osserva che il risultato di bilancio nell’esercizio 2020 equivale a un disavanzo di 28,16 milioni di EUR (di cui un 
disavanzo di 30,4 milioni di EUR per SESAR 1 a seguito del rimborso dei contributi finanziari in eccesso per SESAR 
1 e un’eccedenza di 2,2 milioni di EUR per SESAR 2020) e che l’eccedenza accumulata ammonta a 22,1 milioni di 
EUR;


